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A TERNI
Algrido“Siamostanchidirespira-
re veleni” esce l’ultimo rapporto
Malaria industriale 2012 redatto
da Legambiente sull’inquinamen-
to atmosferico dalle attività pro-
duttive in Italia. “Terni non è Ta-
ranto, ma anche l’acciaieria um-
bra hadiversi problemidi impatto
ambientale” è quanto emerge dal-
le pagine del rapporto che denun-
cia i siti industriali che a tutt’oggi
nonhannoancora l’Aia, (Autoriz-
zazione integrata ambientale) e
che quindi per l’Unione europea
sono considerati non a norma.
L’Aiaèunacertificazioneobbliga-
toriaperquegli impianti industria-
li consideratimaggiormente inqui-
nanti, chedeve essere rilasciatadal
ministero dell’Ambiente e che ha
come finalità il controllo e ilmoni-
toraggio e la conseguente riduzio-
ne degli inquinanti prodotti dagli
impianti industriali. “Siamo in
partenza per Taranto - dichiara
Andrea Liberati, segretario di Le-
gambiente Umbria - per essere al
fianco di quei lavoratori e di quei
cittadini e per chiedere, assieme a
loro, di impedire all’azienda di la-
sciare la città in ginocchio e di im-
porre, subito, il risanamento degli
impianti nel rispetto della salute e
del lavoro, torniamo a denunciare
l’inquinamento prodotto dall’Ac-
ciaieriadiTerni”.“Vasubitodetto
- continua Andrea Liberati - che
Terni non èTaranto e la proprietà
qualche impegnopermitigare l’in-
quinamentolohasicuramentepre-
so e realizzato, così come le istitu-
zioni hannomesso in atto unmo-

nitoraggio complessivamente effi-
cace. Ma l'Asta, condivide con
quelladiTaranto i primi posti nel-
la classifica (Ispira-Inventario na-
zionale delle emissioni in atmosfe-
ra 2010, l'ultima disponibile) tra
gli impianti industriali più inqui-
nanti, basta leggersi le classifiche
riportatesuldossierdiLegambien-
te”. Secondo le classifiche tra i
maggiori complessi industriali per
emissione di monossido di carbo-
nio, diossine e farina, P.C.I., Mer-
curio e Cadmio la Thyssenkrupp
nonscendemaioltre il decimopo-
sto. Addirittura è al primo per
l’emissione di Cromo. “Quelle
emessedagli stabilimenti industria-
li,aTarantocomeaTerni -conclu-
de il segretario di Legambiente
Umbria - sono sostanze pericolo-
se non solo per l’ambientema an-
che per l’uomo che vive e lavora a
contatto con essi, ed è sempre più
importante, soprattutto in tempo
di crisi dove sempre più frequente
è il ricatto posti di lavoro in cam-
biodicessionedidirittiacomincia-
redaquelloallasalute, che le emis-
sioni delle nostre fabbriche venga-
no monitorati e soprattutto che
vengano applicate le migliori tec-
nologiedisponibiliper la lororidu-
zione.ATerni, in questi ultimi an-
ni, si sono fatti diversi passi in
avanti.Molto resta ancorada fare
e questa volta, proprio comeaTa-
ranto, questo dovrà essere un im-
pegno che dovremoprendere tutti
assieme”.
Per chi volesse approfondire può
consultare il sito i Who.Legam-
biente.ti  B

Inquinamento

Legambiente:
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SIDERURGIA Legambiente presenta il rapporto Mal’Aria 2012 e fa appello alla necessità di monitorare i siti industriali

“ASTAI PRIMI POSTI PEREMISSIONE
DISOSTANZEINQUINANTI”
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